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Questo primo rapporto di sostenibilità rappresenta per noi l’inizio di un percorso attraverso 
il quale, nel 75esimo anno dalla fondazione della Pieffe, vogliamo comunicare a tutti i nostri 
stakeholder le strategie che intendiamo mettere in atto in riferimento alla sostenibilità 
declinata nei suoi molteplici aspetti: economica, sociale e ambientale.   

La volontà di voler rendicontare le nostre performance non finanziarie nasce dalla 
consapevolezza dell’importanza emergente che stanno assumendo le tematiche di 
sostenibilità. Tale importanza rappresenta anche per noi un elemento fondamentale da 
considerare per programmare il futuro dell’azienda.  
Come ormai è ampiamente noto, i cambiamenti climatici influenzeranno in futuro tutti i 
mercati ed i settori produttivi e le imprese dovranno farsi trovare pronte in questo percorso 
di adattamento. In Pieffe siamo consapevoli delle sfide e delle evoluzioni, nonché delle 
opportunità, che scaturiranno a causa dei mutamenti indotti dalle variazioni delle condizioni 
atmosferiche globali. La redazione di questo report, adottato in forma volontaria, vuole 
essere un segnale eloquente che Pieffe sta anticipando la considerazione di tali 
problematiche nel proprio business aziendale, integrando le stesse nelle proprie strategie.  

Oltre a fungere da importante mezzo di comunicazione, il nostro Report di Sostenibilità ci 
permetterà di andare a misurare efficacemente quali saranno i miglioramenti futuri che 
riusciremo ad implementare nella gestione della società e per questo rappresenterà la 
baseline dalla quale partire nel nostro processo di miglioramento. Ci auguriamo che la 
comunicazione dei temi legati alla sostenibilità abbia un ruolo fondamentale non solo per le 
nostre attività di business, ma anche come punto di partenza per un confronto volto ad una 
continua innovazione. 

Avendo presente in modo chiaro le sfide poste dal sistema socioeconomico attuale, risulta 
fondamentale sviluppare una propria strategia produttiva e commerciale, sia nel medio che 
lungo periodo, attorno al concetto di sostenibilità. 

Siamo sicuri che la promozione e la diffusione di un approccio orientato alla considerazione 
inclusiva degli impatti di natura finanziaria ed extra-finanziaria nella gestione aziendale 
possa rappresentare un’iniziativa virtuosa. Per questo ci auguriamo che questa nostra 
iniziativa di comunicazione si possa tradurre anche in un’azione di promozione di un 
approccio sostenibile in grado di coinvolgere i nostri collaboratori e la nostra filiera. Un 
obiettivo sicuramente ambizioso, ma al quale vogliamo provare a contribuire.  

Igor Ponzo 
Presidente 
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1. Approccio metodologico 

L’approccio adottato nella redazione di questo rapporto si basa sui principi definiti dagli 
standard della Global Reporting Initiative (GRI) che garantiscono un’impostazione solida e 
riconosciuta a livello internazionale. Gli standard elaborati dal GRI sono infatti il framework 
di rendicontazione delle informazioni di sostenibilità più diffuso al mondo.  

All’interno del Report sono presentate le principali politiche adottate da Pieffe, i modelli di 
gestione e le principali attività svolte nel corso del 2021 relativamente ai temi ambientali, 
sociali, attinenti al personale e al rispetto dei diritti umani.  

L’obiettivo è quello di offrire una rappresentazione dei valori, delle principali iniziative, 
nonché dei risultati in termini di performance di sostenibilità raggiunti nel corso del 2021 in 
maniera coerente con le nostre caratteristiche organizzative.  

La nostra volontà, motivo anche della scelta di redigere il report, è quella di favorire 
all’interno della nostra Società la progressiva consolidazione della sensibilità sulle tematiche 
di sostenibilità e allo stesso tempo sviluppare la condivisione di buone pratiche.   

In appendice al report è stata riportata la tabella degli indicatori GRI utilizzati per la 
rendicontazione, con lo scopo di fornire una bussola ai lettori. 



1.1 I criteri per la redazione del rapporto

102-45 Soggetti inclusi nel bilancio consolidato
102-48 Revisione delle informazioni
102-49 Modifiche nella rendicontazione
102-50 Periodo di rendicontazione
102-51 Data del report più recente
102-52 Periodicità di rendicontazione
102-54 Dichiarazione di conformità della rendicontazione ai GRI Standard
102-56 Assurance esterna

I dati e le informazioni riportate all’interno di questo report riguardano, dove non 
differentemente specificato, il periodo che va dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021 e fanno 
riferimento alle nostre due sedi: la sede di Fossano, che oltre allo stabilimento produttivo 
ospita anche la sede amministrativa di Pieffe, e lo stabilimento produttivo sito in Mappano. 

Il rapporto di sostenibilità è stato redatto in conformità con la versione più aggiornata dei 
Sustainability Reporting Standards pubblicati dal Global Reporting Initiative (GRI).  

Il rapporto segue l’opzione “Referenced” ed è stato realizzato rispettando i principi di 
Inclusività, Contesto di sostenibilità, Materialità, Completezza, Equilibrio, 
Comparabilità, Accuratezza, Tempestività, Chiarezza, Affidabilità.  

La redazione del documento ha visto il coinvolgimento e la collaborazione attiva di molteplici 
funzioni aziendali che hanno contribuito alla raccolta dei dati necessari e alla loro corretta 
contestualizzazione. 

Al fine di una corretta rappresentazione delle performance e per garantire l’attendibilità dei 
dati, è stato limitato il più possibile il ricorso a stime che, se presenti, sono fondate sulle 
migliori metodologie disponibili e opportunamente segnalate. 

Il documento non è soggetto a verifica da parte di una società esterna e sarà aggiornato 
ogni anno.  

1.2 La materialità e il coinvolgimento dei nostri stakeholder

102-40 Elenco dei gruppi di stakeholder
102-42 Identificazione e selezione degli stakeholder
102-43 Modalità di coinvolgimento degli stakeholder
102-44 Temi chiave e criticità emerse
102-46 Definizione del contenuto del report e perimetri dei temi
102-47 Elenco dei temi materiali

L’analisi di materialità è uno dei passi principali per la redazione del rapporto di sostenibilità. 
L’analisi permette di individuare le aree di intervento prioritarie per l’azienda e per gli 
stakeholder e procede con l’assegnazione a ognuno di esse di una rilevanza specifica 
quantificata grazie a un indice numerico in una scala cha va da 1 (non rilevante) a 10 
(estremamente rilevante). Sono stati definiti come temi materiali gli aspetti individuati che
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hanno raggiunto un punteggio uguale o superiore a 6: proprio su queste tematiche ci 
impegniamo a porci obiettivi di miglioramento, realizzando iniziative concrete e sviluppando 
politiche specifiche. Vengono considerati “materiali”, quindi, gli aspetti che riflettono gli 
impatti significativi economici, ambientali e sociali dell’organizzazione che potrebbero 
influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder. 

Tenere in considerazione le dinamiche esterne all’impresa, monitorare le tendenze globali 
a lungo termine e ascoltare le richieste dei nostri stakeholder sono attività fondamentali 
affinché la sostenibilità sia sufficientemente integrata nel nostro business. Per identificare i 
nostri temi prioritari, da sottoporre alla validazione da parte degli stakeholder, abbiamo 
effettuato un’analisi approfondita del contesto e della concorrenza in ottica di sostenibilità; 
abbiamo poi individuato tra gli ambiti tematici proposti dal GRI quelli maggiormente 
pertinenti alla nostra realtà.  

Sono molteplici le categorie di stakeholder che contribuiscono direttamente o indirettamente 
al successo di Pieffe e che ne possono influenzare l’andamento e le decisioni. Come parte 
del percorso di sostenibilità, abbiamo a tale scopo realizzato una mappatura dei nostri 
principali stakeholder, spinti dalla volontà di incentivare sempre più il dialogo, la 
comunicazione e la cura costante di relazioni basate sui valori di trasparenza ed integrità. 
In questo senso assume grande importanza il coinvolgimento di tali portatori di interesse. 
Per raccogliere le istanze, le aspettative e i punti di vista dei nostri stakeholder abbiamo 
avviato un’attività di stakeholder engagement, un processo che prevede il coinvolgimento 
dei principali portatori di interesse legati alla nostra Società. Come primo passo abbiamo 
identificato le nostre categorie di stakeholder, cioè coloro che possono influenzare 
direttamente o indirettamente le nostre attività e che, a loro volta, ne possono essere 
influenzati. Questa fase è stata realizzata seguendo lo standard AA1000 Stakeholder 
engagement e ha condotto all’identificazione delle seguenti categorie: 

Categorie di stakeholder Definizione 

Lavoratori interni Chi opera alle dipendenze o per conto della Società, incluse le loro 
rappresentanze (es. sindacati). 

Lavoratori esterni Chi collabora con la Società ma non alle sue dirette dipendenze 
(es. cooperative). 

Fornitori di materie 
prime Chi fornisce materie prime alla Società. 

Fornitori di servizi Chi fornisce servizi alla Società. 

Fornitori di materiali Chi fornisce materiali alla Società. 

Fornitori di tecnologie Chi fornisce tecnologie alla Società. 

Clienti Fruitori dei prodotti della Società, comprese le associazioni dei 
consumatori. 

Investitori Chi detiene quote proprietarie all'interno della Società. 
Società e comunità 
locali 

Il contesto sociale dei territori in cui si trovano i siti della Società 
che influenza direttamente o indirettamente le sue attività. 
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Istituzioni 
Il complesso delle istituzioni che influenzano direttamente o 
indirettamente le attività della Società (es. Regioni, Province, 
Comuni nei quali sorgono i siti aziendali, Università). 

Istituti finanziari Banche e istituti di credito che contribuiscono al finanziamento delle 
attività della Società. 

Media e stampa Mezzi di comunicazione e di informazione internazionali, nazionali e 
locali (es. televisione, stampa, radio e web) che influenzano 
direttamente o indirettamente le attività della Società. 

Nella seconda fase del processo di stakeholder engagement abbiamo definito le modalità 
di coinvolgimento, scegliendo per il primo anno di rendicontazione una tipologia di 
engagement a coinvolgimento indiretto: attraverso questa modalità, per ogni categoria di 
stakeholder, è stata selezionata e analizzata la documentazione utile a ricostruire le opinioni 
e le istanze legate ai nostri temi prioritari; questa operazione ci ha permesso di stabilire la 
rilevanza dei temi per gli stakeholder. 

L’interpretazione dei risultati scaturiti dall’attività di engagement ha portato all’identificazione 
dei temi prioritari riportati nella tabella seguente con la relativa definizione. 

Tema prioritario Definizione 
Creazione di valore 
aziendale 

La capacità dell'azienda di generare e distribuire valore 
economico all'interno e all'esterno del Gruppo. 

Benessere e coinvolgimento 
dei lavoratori 

La promozione della soddisfazione e del benessere dei 
lavoratori attraverso la creazione di un ambiente di lavoro 
sereno e la valorizzazione delle loro competenze. 

Relazione con il territorio 
Il rispetto dei territori interessati dalle attività della filiera, 
valorizzandone gli aspetti ambientali, sociali, economici e 
culturali. 

L’impegno per l’ambiente 
L’attenzione a un’adeguata gestione delle risorse materiali, 
energetiche, idriche e delle emissioni dirette e indirette legate 
all’uso dei veicoli 
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1.3 Struttura del rapporto

Oltre ad un primo capitolo introduttivo che espone la nostra realtà e fornisce una panoramica 
generale del mondo Pieffe, il nucleo centrale del rapporto prevede tre macro-temi:  

• La creazione e distribuzione del valore aziendale (capitolo 3)
• La performance sociale (capitolo 4)
• La performance ambientale (capitolo 5).

All’interno dei capitoli è specificata la nostra modalità di gestione di ogni tema materiale 
(Disclosure on Management Approach, DMA). Attraverso il DMA descriviamo gli strumenti 
implementati per gestire responsabilmente il nostro impatto economico, ambientale e 
sociale. A tale scopo è stato fondamentale definire: 

• Il perimetro di ciascun tema materiale, cioè dove si verificano gli impatti e in quale
misura è coinvolta l’organizzazione

• Le modalità di gestione del tema e i sistemi per valutarne l’efficacia
• Le politiche che ci guidano e gli impegni dichiarati
• Le azioni specifiche.
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2.  Chi siamo 

2.1 La nostra storia e le nostre attività

102-1 Nome dell’organizzazione
102-3 Luogo della sede principale
102-4 Pesi in cui opera l’organizzazione
102-5 Assetto proprietario e forma legale
102-7 Dimensione dell’organizzazione
102-8 Informazioni sui dipendenti e altri collaboratori
102-18 Struttura di governo
102-41 Accordi di contrattazione collettiva

La Pieffe srl nasce nel 1947 come produttrice di articoli tecnici in gomma per auto e moto 
veicoli.  
La costante ricerca di nuovi sbocchi industriali ci ha permesso nel corso degli anni, in 
collaborazione con la multinazionale Du Pont, di diventare uno dei primi produttori in Europa 
di materiali poliuretanici colati. Il successo di questa nuova tecnologia è stato notevole e 
i poliuretani colati sono diventati la nostra principale produzione.  

Pieffe è l'unica azienda in Italia nel settore dei poliuretani fusi ad avere un magazzino di 
dieci macchine automatiche per la colata oltre a numerose stazioni per la miscelazione 
all'interno di reattori semiautomatici. Questi impianti vengono costantemente rinnovati e 
sostituiti a rotazione con le ultime scoperte tecnologiche in campo, al fine di rimanere 
competitivi in un mercato in continua evoluzione. 
In relazione a ciò abbiamo, sin dall’inizio delle nostre attività, sempre puntato ad avvalerci 
dei migliori produttori di impianti di colata poliuretanica presenti sul mercato internazionale. 

Queste caratteristiche ci hanno permesso, fin dagli anni ’80, di riuscire ad espanderci a 
livello Europeo ed Extraeuropeo diventando un valido punto di riferimento nel nostro 
settore di attività. 



La gestione dei nostri processi di produzione e vendita è supervisionata e coordinata dalla 
presenza di tre strutture principali: 

• L’Ufficio Tecnico Commerciale, accentrato nella sede operativa di Fossano, che
gestisce numerosi agenti dislocati sul territorio nazionale ed estero. La rete di
vendita, oltre a proporre condizioni commerciali e sempre nuove tipologie di prodotti,
fornisce un’assistenza altamente qualificata pre e post-vendita;

• L’Ufficio Tecnico, articolato in modo da garantire la presenza di un responsabile
qualificato su ciascuna linea produttiva, è in grado di operare autonomamente ed in
tempo reale sulle commesse in corso d’opera. Filo conduttore dei vari responsabili
rimane la proprietà sempre presente all’interno dello stabilimento;

• L’Ufficio Commerciale, anch’esso accentrato nella sede operativa di Fossano, a cui
fanno capo numerosi agenti dislocati sul territorio nazionale ed estero. Suo compito
non è solo quello di proporre condizioni commerciali o nuove tipologie di prodotti ma,
e soprattutto, quello di fornire un’assistenza altamente qualificata pre e post-vendita.

In Pieffe dedichiamo sempre grande attenzione al miglioramento del nostro sistema di 
gestione qualità-sicurezza-ambiente nell’ottica di un continuo perfezionamento degli 
standard produttivi, che non può prescindere da questi tre aspetti strettamente interconnessi 
tra loro.  Grazie ad approfonditi controlli interni si riescono infatti ad ottenere ottimi livelli 
qualitativi dei prodotti finiti. 

Allo stesso modo tutti gli aspetti inerenti al rispetto della sicurezza delle maestranze e 
dell’ambiente lavorativo rappresentano un continuo punto di riferimento nella politica 
gestionale. 

In un’ottica di continua espansione ogni anno partecipiamo ad esposizioni nazionali ed 
internazionali per promuovere i nostri prodotti. 
La nostra base clienti attualmente vanta non meno di 2.000 aziende in Italia e nel resto del 
mondo. Esportiamo, infatti, circa il 35% della nostra produzione totale in una vasta area di 
paesi europei ed extra europei, tra i quali: Francia, Spagna, Germania, Svizzera, Austria, 
Tunisia, Marocco, India, Argentina, Canada, Polonia, Belgio, Lussemburgo, Paesi Bassi, 
Svezia, Cina, Taiwan e Russia. 

Pieffe in numeri 

Fatturato (2020) 5.730.000€ 

Pezzi prodotti nel 2021 729.000 

Commissione femminile CDA 50% 

Numero totale dipendenti 45 

Attualmente la nostra forza lavoro conta su un totale di 45 risorse tra la sede di Mappano e 
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quella di Fossano. Tutti i nostri dipendenti sono coperti dal CCNL industria chimica, settore 
gomma-plastica. Ulteriori dettagli sulla composizione, gestione e valorizzazione del 
capitale umano sono forniti nel capitolo 4, dedicato alle performance sociali.

Le nostre sedi: 

I mercati serviti: 

Fossano (Cn) 

Sede operativa e amministrativa 

Via della Cartiera, 30 

Mappano (To) 

Sede operativa 

Via Rivarolo, 25 

Torino 

Sede legale 

Via Ettore de Sonnaz, 19 
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2.2 I nostri prodotti

102-2 Attività, marchi, prodotti e/o servizi
102-6 Mercati serviti
102-7 Dimensione dell’organizzazione

Le nostre produzioni principali sono suddivise in cinque differenti linee: 

Linea Poliuretani 

Abbiamo focalizzato il nostro core–business nei poliuretani colati creando 
più linee produttive che spaziano dai poliuretani da bassissime durezze (5/10 

shore “A”) fino alle più elevate (85/90 shore “D”). L’ampia gamma di prodotti, taluni formulati 
per specifiche applicazioni nel laboratorio interno allo stabilimento, ci consentono di poter 
risolvere problematiche anche complesse nei più svariati settori industriali. 
L’eccellente qualità dei nostri prodotti permette il loro impiego nelle più svariate realtà 
produttive: dal settore tessile al settore alimentare, dal farmaceutico – sanitario al 
siderurgico, dall’automotive all’estrattivo, dall’offshore al vetrario, dal packaging al 
cartotecnico, passando per la lavorazione del legno e dello smistamento dei rifiuti fino ad 
arrivare alla fornitura di componentistica ausiliaria per il settore navale e aerospaziale. 
Le nostre produzioni comprendono anche il rivestimento in poliuretano di ruote, rulli, cilindri 
e tamburi in qualsiasi durezza e colore con dimensioni fino a 1250 mm di diametro e 5000 
mm di lunghezza. Inoltre, grazie ad un moderno ed attrezzato reparto di meccanica, siamo 
in grado di offrire ai nostri clienti la fornitura dei suddetti articoli comprensivi di anime e parti 
metalliche. 

Linea rivestimento rulli in poliuretano 

I rivestimenti di rulli, cilindri e tamburi in poliuretano sono destinati ad 
applicazioni dove sono richieste prestazioni meccaniche superiori. In questi 
casi la scelta della giusta tipologia di poliuretano consente di realizzare 

rivestimenti particolarmente resistenti. Con le nostre differenti tipologie di poliuretano siamo 
in grado di raggiungere prestazioni in linea con i migliori prodotti proposti sul mercato. Le 
nostre lavorazioni in questa linea produttiva comprendono la creazione di rulli e cilindri; le 
rigature assiali, radiali ed elicoidali; rettifiche coniche, biconiche e con bombatura; creazione 
di frangigoccia; nonché la realizzazione di nuove parti metalliche e la costruzione di casse 
in legno su misura. 
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Linea rivestimento rulli in gomma 

Abbiamo di recente installato una nuova linea per il rivestimento di rulli, 
cilindri e tamburi con le più svariate tipologie di elastomeri presenti sul 
mercato. L’impianto, che si affianca alla già consolidata linea di rivestimenti 

in poliuretano, è realizzato secondo le più moderne tecnologie, e permette di proporre 
soluzioni per le esigenze in tutte le destinazioni di impiego, con un’ampia gamma di 
materiali. Ogni singola formulazione di materiale permette di ottenere rivestimenti con 
durezza, colore e caratteristiche specifiche, per fornire rulli gommati perfetti per le 
esigenze di ciascun cliente. L’alta professionalità nella formulazione delle mescole e 
compound, ci permette, con l’ausilio del laboratorio interno, di poter processare 
elastomeri altamente performanti, garantendone l’ottima qualità. 
Oltre alle operazioni standardizzate, sono possibili lavorazioni accessorie quali: 
rivestimenti di colli e testate, creazione di frangigoccia (singoli o doppi), rettifiche, 
rigature, realizzazione di profili su richiesta specifica, rispristino sedi cuscinetto e 
riparazione parti metalliche.  

Linea stampaggio gomma 

Fin dall’inizio della nostra attività produttiva, abbiamo affiancato alla 
produzione di articoli in poliuretano quella di articoli stampati in gomma, 
realizzati con le più svariate tipologie di elastomeri presenti sul mercato. 

La dinamicità dell’apparato produttivo, consente produzioni di piccole serie (prototipi) o di 
elevati quantitativi nei più disparati settori di impiego, come, solo per citarne alcuni, il settore 
automotive, il settore alimentare, il sanitario, il tessile, fino ad arrivare al vetrario e al 
siderurgico e al navale. 

Linea materie plastiche e composti 

Negli anni recenti abbiamo inoltre deciso di affiancare alle produzioni degli 
elastomeri colati e stampati una ricca gamma di articoli a disegno in materiali 
tecnoplastici e compositi incontrando così la sempre più pressante esigenza 
del mercato di disporre di prodotti con eccezionali caratteristiche fisico – 

meccaniche. L’esperienza acquisita in oltre 60 anni di attività ci ha permesso di coniugare 
tra loro materiali più svariati ottenendo connubi dalle performances elevatissime unici sul 
mercato. 

Le nostre produzioni trovano impiego in una vasta area di settori. A titolo esemplificativo ma 
non esaustivo, possiamo citare i settori del food&beverage, agricolo, delle acciaierie, 
cartotecnico, cartario, minerario, medicale, del packaging, dell’automazione, 
dell’automotive, tessile, dell’alluminio, del legno, dell’oil&gas, robotico e dei trasporti.
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2.3 La catena di fornitura

102-9 Catena di fornitura
204-1 Proporzione di spesa verso fornitori locali

Per garantire il livello di qualità coerente con le aspettative dei clienti, la relazione con i 
fornitori assume grande importanza. Come per tutti i processi aziendali, anche la selezione 
dei fornitori è mirata alla ricerca di qualità, flessibilità e massima professionalità. La 
selezione e l’approvvigionamento delle materie prime è infatti fondamentale al fine di 
rispettare le aspettative dei clienti.  

Un ruolo di fondamentale importanza della nostra competitività è rivestito dalla gestione 
responsabile dei rapporti con la catena di fornitura. Svolgiamo infatti un’attenta selezione 
nei confronti dei fornitori. Al fine di garantire costantemente il più elevato livello di 
soddisfazione dei clienti, selezioniamo i fornitori in base alla loro capacità di offerta in termini 
di qualità, innovazione, costi e servizi, nonché considerando il livello di condivisione dei 
criteri e degli obiettivi legati alla sicurezza sui luoghi di lavoro e al rispetto dell’ambiente. 
Proprio la qualità della fornitura rappresenta uno degli elementi fondamentali per assicurare 
lo sviluppo di prodotti affidabili. 

Adottiamo un approccio responsabile nella gestione della nostra intera catena di 
approvvigionamento. Dalle piccole aziende locali alle grandi organizzazioni multinazionali 
cerchiamo di creare relazioni che vadano oltre le mere transazioni commerciali e cerchiamo 
di promuovere collaborazioni durature e mutuamente soddisfacenti con i partner più 
qualificati e che condividono i principi dell’azienda. 

Fornitori italiani 95,2% 

Fornitori esteri 4,8% 
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L’attenzione che poniamo ad un’attenta selezione dei nostri fornitori si riverbera anche nella 
nostra attività di vendor rating, attraverso la quale valutiamo i nostri fornitori attraverso una 
serie di parametri specifici: qualità, prezzo, affidabilità, puntualità, flessibilità e supporto 
tecnico. Queste sei voci concorrono a determinare il rating totale di ogni fornitore. I fornitori 
che non soddisfano opportuni criteri qualitativi di prestazione vengono designati come “non 
qualificati” e vengono di conseguenza esclusi dalla catena di fornitura. 
 

2.4 La nostra politica della Qualità

Siamo consapevoli che, in mercati sempre più aperti e internazionalmente competitivi, il 
continuo miglioramento della Qualità dei prodotti e dei servizi offerti sia indispensabile per
migliorare l’efficacia e l’efficienza operativa, le prestazioni economiche-finanziarie e la 
competitività. La Politica per la qualità definisce i nostri principi allo scopo di:  

•• essere appropriata alle finalità e al contesto dell’Azienda;

•• supportare i suoi indirizzi strategici e gli obblighi di conformità;

•• migliorare continuamente il sistema e le sue prestazioni.

In addition to a careful selection, we implement strong vendor rating, through which our
suppliers are assessed based on specific parameters: quality, price, reliability, timely delivery,
flexibility and technical support. These six items contribute to determine the total rating of
each supplier. Suppliers who do not meet appropriate qualitative performance criteria are
designated as 'unqualified' and are thus excluded from our supply chain.

2.4 Our Quality policy

We are aware that, in increasingly open and internationally competitive markets, the 
continuous improvement, in terms of quality, of the products and services offered is
essential for the purposes of improving operational effectiveness and efficiency, economic
and financial performance and competitiveness. The Quality policy defines our principles and
has the following purposes:

•• is appropriate to the purposes and context of the company;

•• supports its strategic directions and compliance obligations;

•• continuously improves the system and its performance.
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Per ricercare e mantenere una posizione di rilievo nel mercato e raggiungere la 
soddisfazione e la fidelizzazione del cliente, intendiamo:  

• Sviluppare e mantenere un Sistema di Gestione Qualità come strumento per
realizzare gli obiettivi preposti, rispettare gli impegni assunti, promuovere il
miglioramento continuo dei processi aziendali, garantire il rispetto dei requisiti cogenti
per i prodotti e i servizi correlati;

• Consolidare il rapporto con i fornitori, considerandoli come partner con cui
condividere esigenze e aspettative, per poter assicurare ai clienti prodotti di maggior
valore, di alto livello qualitativo, realizzati su loro specifica, a prezzi competitivi;

• Approfondire e focalizzare le esigenze specifiche del cliente, per poterlo consigliare
e guidare sulla soluzione più appropriata, attraverso personalizzazioni specifiche per
esigenze di qualità e prestazioni speciali;

• Diffondere nell’organizzazione una cultura e una metodologia appropriate, affinché
chiunque vi lavori sia costantemente in grado di erogare il miglior servizio atteso al
cliente, nel modo più rapido e preciso possibile, e in tutta sicurezza;

• Promuovere un miglioramento continuo delle risorse umane, attraverso processi di
formazione e addestramento delle persone, per aumentarne competenze,
consapevolezza e capacità produttiva, e per trasferire ai nuovi dipendenti l’importante
esperienza pluriennale dei colleghi più anziani;

• Incrementare costantemente gli investimenti per l’acquisto e lo sviluppo di moderne
tecnologie, per poter elevare il livello delle condizioni di lavoro e della sicurezza, e
per ridurre scarti, sprechi, consumi e inquinamento;

• Porre costante attenzione al rispetto della legislazione vigente applicabile.
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I recenti cambiamenti dovuti all’emergenza pandemica, nonché le aspettative provenienti 
dalle varie parti interessate, hanno determinato la necessità di predisporre idonei modelli di 
gestione ed organizzazione capaci di integrare la complessità che risulta in tale situazione 
di emergenza. A tal proposito, è stato costituito un Comitato dedicato, e sono state adottate 
una serie di procedure volte a contenere il diffondersi della pandemia e garantire la 
sicurezza per gli operatori e chiunque venga a contatto con l’azienda. La Direzione sostiene 
e assume un ruolo attivo nella diffusione di tale Politica della Qualità a tutto il personale 
coinvolto, attraverso riunioni, comunicazioni interne, incontri formativi e quant’altro ritenuto 
opportuno ed efficace. 
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102-12 Iniziative esterne
102-13 Adesione ad associazioni
102-16 Valori, principi, standard e regole di comportamento

Da ormai oltre un ventennio, le tematiche legate alla sostenibilità hanno assunto grande 
importanza nelle agende politiche dei Paesi, data anche la diffusione di una consapevolezza 
sempre maggiore sulla necessità di adottare azioni concrete volte a garantire uno sviluppo 
che tenga in considerazione i principi di sostenibilità.  
A tale scopo, la definizione dell’Agenda 2030 da parte dell’ONU ha svolto un ruolo decisivo, 
determinando un notevole incremento negli sforzi che i Paesi, le imprese e la società civile 
hanno messo in atto per il perseguimento e il raggiungimento di un modello di crescita più 
sostenibile. 

A tal proposito, i valori di Pieffe sono integrati dalle strategie e dalle azioni messe in atto per 
il raggiungimento dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals, 
SDGs) individuati dall’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) negli ambiti economico, 
sociale e ambientale. Gli SDGs indicano le priorità a livello globale per raggiungere un 
modello di sviluppo più sostenibile entro il 2030 e coinvolgono gli sforzi di governi, enti e 
imprese.  

Coerentemente con le azioni che molti Paesi hanno posto in essere, anche l’Italia ha attuato 
numerose iniziative, a diversi livelli istituzionali, al fine di contribuire in modo attivo al 
raggiungimento degli SDGs. Oltre agli impegni da parte dei governi, gli SDGs hanno 
stimolato anche lo sviluppo e la diffusione di molteplici iniziative da parte di imprese e 
cittadini, con lo scopo di contribuire in maniera concreta al raggiungimento a tali obiettivi di 
sviluppo sostenibile. 

In questo contesto dinamico, il settore privato è divenuto uno dei protagonisti della 
sostenibilità e le società sono sempre più attente a conciliare il raggiungimento dei propri 
obiettivi societari a quelli dei loro stakeholder. L’introduzione della normativa relativa alla 
rendicontazione di carattere non finanziario e la sempre maggiore volontà delle società di 
minori dimensioni di redigere un proprio report in maniera volontaria, contesto nel quale si 
colloca anche la nostra iniziativa, rappresentano un’ulteriore opportunità di riflessione critica 
sulle performance economiche, sociali ed ambientali delle imprese per incentivare il loro 
contributo allo sviluppo sostenibile. 
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Gli SDGs ai quali vogliamo contribuire e come:

Salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti.
Sottoponiamo i nostri operatori attivi nel reparto TDI a visite mediche
periodiche ed esami ogni 3 o 6 mesi, a seconda dell’anzianità nel reparto. 
Abbiamo inoltre acquistato due defibrillatori, uno per sede, che sono
anche a disposizione della cittadinanza, in quanto è stata fatta
comunicazione alla ASL della loro presenza sul territorio. 

Acqua pulita e servizi igienico-sanitari.
I nostri scarichi idrici subiscono un processo di depurazione biologica, ai
sensi dell’allegato 1 della Legge Regionale 13 del 26/03/1990.  In nessuno
dei nostri stabilimenti sono presenti sostanze potenzialmente pericolose
negli scarichi. 

Energia pulita e accessibile: promozione di fonti di energia 
rinnovabile. 
Nel corso del 2022 abbiamo in programma di installare una serie di 
pannelli fotovoltaici che possano fornire almeno il 70% del fabbisogno 
elettrico. Ciò ci permetterà di ridurre il nostro impatto negativo 
sull’ambiente e rendere maggiormente sostenibile il nostro 

approvvigionamento energetico. 

Imprese, innovazione e infrastrutture.
Nel corso del 2021 abbiamo stipulato un contratto di ricerca con
l’Università di Torino per lo studio di fattibilità sulle trasformazioni e il re-
impiego dei rifiuti speciali sotto forma di materiali innovativi. Con ciò
vogliamo limitare i nostri scarti produttivi in un’ottica di economia circolare.

Lotta contro il cambiamento climatico.
Oltre all’installazione dei pannelli fotovoltaici sopra menzionati, che ci
permetteranno di ridurre la nostra impronta carbonica, già da anni
applichiamo nei nostri stabilimenti produttivi appositi filtri per limitare lo
spargimento in atmosfera di sostanze inquinanti.
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3. Creazione di valore aziendale
 

3.1 La performance economica 

103-1 Motivazioni e confini dei temi materiali
103-2 Strumenti per la gestione
103-3 Valutazioni sulla gestione
102-15 Impatti chiave, rischi e opportunità
201-1 Valore economico direttamente generato e distribuito
201-4 Assistenza finanziaria ricevuta dal governo

La creazione di valore aziendale è legata indissolubilmente alla soddisfazione dei clienti, 
resa possibile da una attenta gestione di tutte le fasi delle produzioni. In questa ottica, il 
traguardo che vogliamo raggiungere nel corso del 2022 è quello di incrementare il valore 
economico generato, migliorando il risultato ottenuto nel 2021, in linea con quanto previsto 
nel nostro business plan.  

Anche nel corso del 2021 l’andamento economico globale è stato influenzato dagli effetti 
della crisi sanitaria e dalle misure restrittive adottate per il suo contenimento dalle autorità 
pubbliche di tutto il mondo; questo panorama ha indubbiamente determinato un calo dei 
consumi, sebbene gli stessi siano decisamente migliorati rispetto al 2020. In questo contesto 
straordinario, in cui le limitazioni hanno continuato ad affliggere a più riprese il contesto 
nazionale e internazionale, siamo comunque stati in grado di registrare livelli soddisfacenti 
di fatturato, in linea con quelle che erano le nostre previsioni. Il graduale allentamento delle 
restrizioni introdotte per contrastare la diffusione del Covid-19 hanno permesso la 
progressiva ripartenza di numerosi settori industriali ed hanno favorito la ripartenza 
economica nazionale. Già a partire dal 2021, infatti, siamo riusciti a migliorare l’andamento 
economico registrato nel corso del 2020.  

Il conseguimento di questi importanti risultati aziendali rappresenta per noi una conferma 
delle nostre scelte strategiche, caratterizzate dalla qualità dei prodotti e dall’attenzione al 
cliente, che ci hanno consentito di risentire in misura minore rispetto ad altri del difficile 
momento generato dalla situazione economica e sanitaria derivante dal propagarsi della 
pandemia di Covid-19.  

La creazione di valore economico è fondamentale per assicurare che il business societario 
sia sostenibile nel tempo. Nella tabella seguente è riportato il dettaglio del valore generato 
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e distribuito da Pieffe nel corso del 2020. Il calcolo, effettuato come previsto dall’indicatore 
201-1 degli standard GRI, permette di osservare l’impatto economico della attività societarie
a beneficio di tutti gli stakeholder. In particolare, il valore economico generato è determinato
dalla somma dei pagamenti a fornitori di beni, servizi e capitale; dei costi per salari e benefit
dei dipendenti e dei pagamenti alla Pubblica Amministrazione. Tale parametro misura la
ricaduta economica delle nostre attività sui nostri principali stakeholder e quindi misura la
capacità della Società di creare valore.

Valore economico direttamente generato e distribuito 

Valore economico generato1 5.732.091 € 

Valore economico distribuito1 5.371.775 € 

Valore economico trattenuto1 360.316 € 

201-4 Assistenza finanziaria ricevuta dal governo

Contributo ricevuto Importo Descrizione 

Credito d'imposta 
sanificazione e DPI 11.174€ Aiuto di stato ai sensi del Decreto Legge 19 

maggio 2020 n. 34. 
IRAP storno I acconto 

2020 D.L. 34/2020 14.320€ Aiuto di stato ai sensi dell’art. 24 Decreto 
Legge 19 maggio 2020 n. 34. 

Totale 25.494€1 

1 Non essendo ancora disponibili i dati completi dell’esercizio 2021, i valori contenuti nelle tabelle fanno riferimento al periodo che va dal 
01/01/2020 al 31/12/2020 
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Un’attenta e lungimirante gestione economica prevede anche la considerazione dei 
potenziali rischi di natura extra finanziaria a cui potremmo essere potenzialmente esposti 
nei prossimi anni.  
Il rischio climatico rientra sicuramente in questa categoria, e viene preso in particolare 
considerazione in quanto parte integrante delle nostre scelte aziendali. 
La consapevolezza del mutamento del clima globale e della relativa incertezza ad esso 
associato ci hanno guidati nella volontà di redigere un nostro report di sostenibilità, affinché 
tale documento possa essere uno strumento che ci permetta di prendere maggiore 
consapevolezza dei nostri impatti, comunicandoli a tutti i nostri stakeholder. Questa 
maggiore consapevolezza ci servirà da stimolo per intraprendere un percorso idoneo al 
miglioramento delle nostre performance di sostenibilità. 

Proprio in relazione a ciò, sono molti gli investimenti che abbiamo in programma di attuare 
nel corso dei prossimi anni, come l’efficientamento energetico e la creazione di un parco 
fotovoltaico per la riduzione delle emissioni derivanti dai nostri consumi di energia, nell’ottica 
di ridurre progressivamente il nostro impatto sull’ambiente.  

Ridurre il consumo energetico e autoprodurre una quota dell’energia utilizzata nei nostri 
processi produttivi ci permetterà anche di essere maggiormente indipendenti e resilienti alle 
fluttuazioni dei prezzi del mercato elettrico che, tra la fine del 2021 ed il primo trimestre del 
2022, a causa della scarsità degli approvvigionamenti di gas nel cotesto energetico 
internazionale e dalla contestuale diminuzione della ventosità nel nord-Europa, hanno fatto 
registrare incrementi considerevoli e che si presume saranno di lunga durata.  
L’autoconsumo di una quota importante del fabbisogno energetico può quindi comportare 
una riduzione dei costi di produzione a beneficio del vantaggio competitivo. Possedere una 
fonte di energia stabile ed a prezzo fisso permette di poter programmare più efficacemente 
l’attività produttiva della società specialmente in un contesto di prezzi molto volatile, 
sensibile e ricettivo agli eventi che si verificano nei mercati globali.  
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4. Performance Sociali 
 

4.1 La gestione del capitale umano 

103-1 Motivazioni e confini dei temi materiali
103-2 Strumenti per la gestione
103-3 Valutazioni sulla gestione

Riteniamo che una gestione attenta e trasparente nei confronti delle nostre risorse possa 
tradursi in un vantaggio competitivo, poiché i lavoratori costituiscono l’insieme del “capitale 
umano” della nostra società: l’insieme delle abilità, delle competenze e della professionalità 
che ci contraddistinguono. 

Il mantenimento della competitività aziendale è dato anche dalla professionalità e dalle 
competenze dei dipendenti. Per questo motivo, la formazione dei nostri dipendenti è un 
settore in cui investiamo attivamente, consapevoli che la crescita aziendale sia connessa 
anche proprio allo sviluppo delle capacità e delle competenze dei nostri lavoratori. 
La continua valorizzazione delle nostre risorse umane è una tematica alla quale in Pieffe 
prestiamo notevole attenzione. In maniera ugualmente importante, riteniamo fondamentale 
garantire la salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. A tale scopo il nostro 
obiettivo è quello, non solo, di rispettare le specifiche normative in materia, ma anche quello 
di migliorare costantemente le condizioni di lavoro, in un’ottica di prevenzione e 
precauzione.  
Un cardine delle nostre politiche di gestione della sicurezza nei luoghi di lavoro è il contenuto 
dei Documenti di Valutazione dei Rischi (DVR).  

Valorizzazione, formazione e sicurezza dei dipendenti sono quindi oggetto di un’unica 
politica aziendale, con la quale vogliamo affermare il nostro impegno a: 

• rispettare la normativa contrattuale e le leggi in vigore, in particolare quelle
riguardanti la salute e la sicurezza sul posto di lavoro, migliorando continuamente
le nostre prestazioni attraverso la fissazione di opportuni obiettivi di
miglioramento;

• formare costantemente il personale sulle discipline della qualità e della sicurezza;
• aumentare la sensibilità del personale verso le tematiche ambientali, di salute e

di sicurezza sul lavoro;
• assicurare un pieno coinvolgimento dei lavoratori attraverso la diffusione degli

obiettivi e dei programmi di attuazione;
• assicurare che l’ambiente di lavoro sia sicuro, sano e motivante.
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4.2 I nostri dipendenti

102-8 Informazioni sui dipendenti e gli altri lavoratori
401-1 Nuove assunzioni e turnover
404-1 Ore medie di formazione annua per dipendente
405-1 Diversità negli organi di governo e tra i lavoratori

Consideriamo i nostri lavoratori uno dei nostri asset più preziosi, in quanto è anche la loro 
professionalità che ci permette di offrire ai nostri clienti prodotti di qualità. Per questo motivo 
ci impegniamo quotidianamente per garantire un ambiente di lavoro stimolante e inclusivo, 
in cui tutti possano esprimere le proprie capacità e accrescere le proprie competenze. Tale 
politica ha fatto sì che la Pieffe sia, all’interno del proprio settore, l’azienda italiana con il 
maggior numero di addetti e ai primi posti sul mercato comunitario. 

Riconosciamo la centralità dei nostri lavoratori nella convinzione che uno dei principali fattori 
di successo di ogni impresa sia il contributo professionale delle persone che operano, in un 
quadro di lealtà e reciproca fiducia. 

L’organico di Pieffe al 31 dicembre 2021 risulta essere costituito da 45 dipendenti. La 
maggioranza dei lavoratori gode di un contratto full-time (di cui 38 uomini e 7 donne), mentre 
una sola risorsa ha un contratto part-time.  

Lavoratori per tipo di contratto (dati al 31/12/2021) 

Tipologia di contratto n. Tipologia di contratto n. 

TOTALE DIPENDENTI 45 TOTALE INTERINALI + 
ESTERNI 

0 

Organico a tempo 
indeterminato 

42 Lavoratori interinali 0 

Uomini 35 Uomini 0 

Donne 7 Donne 0 

Organico a tempo 
determinato 

3 Collaboratori esterni (liberi 
professionisti) 

0 

Uomini 3 Uomini 0 

Donne 0 Donne 0 
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Lavoratori per tipo di impiego (dati al 31/12/2021) 

Tipo di impiego TOTALI Tipo di impiego TOTALI 

Organico full time 44 Organico part time 1 

Uomini 38 Uomini 0 

Donne 6 Donne 1 

Assunzioni e cessazioni2 per genere e fasce di età (dati al 31/12/2021) 

ASSUNZIONI TOTALI CESSAZIONI TOTALI 

Tasso d'assunzione 4,3% Tasso di turnover negativo 0% 

Numero totale di assunzioni nell'anno 2 Numero totale di cessazioni 
nell'anno  

0 

Numero di assunzioni (lavoratori 
dipendenti) nell'anno per genere 

Numero di cessazioni (lavoratori 
dipendenti) nell'anno per genere 

Uomini 2 Uomini 0 

Donne 0 Donne 0 

Numero di assunzioni (lavoratori 
dipendenti) nell'anno per fascia d'età 

Numero di cessazioni (lavoratori 
dipendenti) nell'anno per fascia 
d'età 

Sotto i 30 anni 1 Sotto i 30 anni 0 

Tra 30 e 50 anni 0 Tra 30 e 50 anni 0 

Sopra i 50 anni 1 Sopra i 50 anni 0 

Numero di assunzioni (lavoratori 
dipendenti) nell'anno per nazionalità 

Numero di cessazioni (lavoratori 
dipendenti) nell'anno per 
nazionalità 

Italiana 2 Italiana 0 

Tasso di turnover complessivo 4,4% 

2 Per “cessazioni” si intendono i dipendenti che lasciano l'organizzazione volontariamente o a seguito di licenziamento, pensionamento o 
decesso durante il servizio.   
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Dipendenti per categoria

Categoria n. % 

Uomini 40 83,33% 

Donne 8 16,67% 

Sotto i 30 anni 4 8,51% 

Tra 30 e 50 anni 32 68,09% 

Sopra i 50 anni 11 23,40% 
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Le attività di formazione delle nostre risorse sono un momento chiave per poter garantire 
ai nostri clienti la costante qualità dei nostri prodotti e sono inoltre utili in favore di una 
maggiore garanzia di sicurezza in azienda. 

Eroghiamo tutti i processi formativi previsti per legge nell’ambito della salute e della 
sicurezza dei luoghi di lavoro. A ciò si aggiunge la formazione volontaria relativa ai sistemi 
di gestione per quanto attiene alla qualità, all’ambiente e alla sicurezza.  
Le ore di formazione somministrare nel 2021 hanno avuto per oggetto le procedure 
antincendio, l’utilizzo di carroponti e carrelli elevatori, le procedure di primo soccorso, la 
formazione generale e specifica in conformità con quanto previsto dall’art. 35 D. Lgs. 81/08. 

Nel mese di giugno 2021 con il CSI di Confindustria Cuneo abbiamo fatto partecipare un 
nostro dipendente all’evento formativo “Formazione e certificazione per Esperto in Gestione 
dell'Energia - EGE”. All’interno del corso sono state trattate le tematiche connesse alla 
gestione dell’energia in azienda, all’implementazione di nuovi interventi tecnici di risparmio, 
nonché le diagnosi energetiche e le modalità di autoproduzione.  

Ore totali e medie di formazione erogate nel 2021 

Dipendenti Ore totali Valore medio 

Uomini 141 4,15h 

Donne 0 0 

Totale 1413 4,15h3 

Come descritto anche nel nostro Codice Etico, riteniamo fondamentale, nell’espletamento 
della nostra attività economica, che la gestione dei rapporti di lavoro sia orientata a garantire 
pari opportunità e a garantire la crescita professionale di ciascuno.  

Le nostre attività ed il nostro rapporto con i dipendenti sono svolti evitando fortemente 
qualsivoglia forma di discriminazione in relazione all’età, al sesso, all’orientamento 
sessuale, allo stato di salute, all’etnia, alla nazionalità, alle opinioni politiche e alle credenze 
religiose, poiché siamo pienamente convinti che la piena valorizzazione delle nostre risorse 
non possa che avvenire anche e soprattutto attraverso il rispetto delle diversità e delle pari 
opportunità.  
A testimonianza di ciò, i rapporti in termini di assunzioni, trattamenti e retribuzioni sono 
guidati esclusivamente da criteri di meritocrazia e sono previsti premi annuali di produzione 
e integrazioni sui singoli legate a rendimento personale, approccio con colleghi, iniziative 
ecc. 

Così come definito nel Codice Etico, ci impegniamo a garantire, in ogni fase dei rapporti di 
lavoro, il rispetto della diversità e delle pari opportunità e la prevenzione di ogni tipo di 

3 Attualmente vengono erogate ore di formazione ai soli operai, la cui presenza femminile si attesta a 0 unità, motivazione per la quale il 
numero di ore di formazione fornite al personale femminile risultano pari a 0.   
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discriminazione: dal processo di selezione delle risorse alla definizione del loro salario, alle 
opportunità di crescita professionale, fino all’eventuale conclusione del rapporto di lavoro. 

Diversità tra i lavoratori e negli organi di governo 

CATEGORIA TOTALE CATEGORIA TOTALE CATEGORIA TOTALE 

CDA 6 Impiegati 12 Operai 33 

Uomini 3 Uomini 6 Uomini 33 

Donne 3 Donne 6 Donne 0 

Sotto i 30 anni 0 Sotto i 30 anni 1 Sotto i 30 anni 5 

Tra i 30 e i 50 
anni 2 Tra i 30 e i 50 

anni 6 Tra i 30 e i 50 
anni 18 

Sopra i 50 anni 4 Sopra i 50 anni 5 Sopra i 50 anni 10 
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4.3 Salute e sicurezza dei dipendenti 
403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro
403-2 Identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e indagini sugli incidenti
403-3 Servizi di medicina del lavoro
403-4 Partecipazione dei lavoratori e consultazione dei lavoratori e comunicazione in materia di salute e sicurezza sul
lavoro
403-5 Formazione per i lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro
403-6 Promozione della salute dei lavoratori
403-9 Infortuni sul lavoro

Al fine di assicurare la salubrità degli ambienti di lavoro e preservare la salute e la sicurezza 
dei nostri lavoratori, ci impegniamo ad applicare tutto ciò che è previsto dalle normative 
vigenti in materia. A tal fine promuoviamo comportamenti responsabili da parte di tutti i 
collaboratori e operiamo per preservare, soprattutto con azioni preventive, la salute e la 
sicurezza delle nostre risorse umane.  

A tal proposito, ci siamo dotati di un Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), uno 
specifico documento che attraverso un processo logico e rigoroso regola la gestione ed il 
monitoraggio dei possibili rischi in azienda, definendo mansioni, ruoli e metodi per effettuare 
tale valutazione dei rischi.  
L’attività di monitoraggio prevista nel DVR prevede un’analisi preventiva dei luoghi di lavoro 
al fine di palesare possibili pericoli; a questa attività segue successivamente una valutazione 
dei rischi e la conseguente definizioni delle più opportune misure preventive. Nei casi in cui 
non risulti possibile eliminare la fonte di rischio, vengono adottate specifiche misure 
protettive, al fine di tutelare e garantire la sicurezza dei lavoratori. Il Documento di 
Valutazione dei Rischi viene aggiornato ogni qualvolta avvengano modifiche che 
interessano gli ambienti di lavoro, le mansioni o i macchinari impiegati.   

La fase di valutazione dei rischi assume una notevole importanza, in quanto è attraverso 
questa attività che si riescono ad individuazione le opportune misure di prevenzione e 
protezione da porre in atto, in conseguenza della valutazione e delle situazioni di pericolo, 
nonché il programma di esecuzione delle stesse che scaturisce dalla loro gravità. 

Tutti i nostri lavoratori sono coinvolti nelle fasi di sviluppo, implementazione e valutazione 
del sistema di gestione della salute e della sicurezza sul lavoro mediante l’erogazione di 
attività di formazione periodiche e attraverso la raccolta di loro eventuali 
feedback/suggerimenti. Grazie a ciò, riusciamo a tenere aggiornati i nostri lavoratori sulle 
più recenti disposizioni in materia, al fine di rendere maggiormente sicuri i luoghi di lavori. 
Oltre a ciò, almeno una volta all’anno viene svolta una prova di evacuazione che coinvolge 
tutti i dipendenti.  
L’analisi degli incidenti è svolta con cadenza annuale e i risultati di tale analisi sono discussi 
in sede di riunione periodica a norma dell’art. 35 del D.Lgs. 81/2008. 
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La meticolosa attenzione che adottiamo in relazione alle tematiche di sicurezza sui luoghi 
di lavoro si riverbera anche nei dati riguardanti il monitoraggio degli infortuni: nel corso del 
2021 sono stati registrati solamente due infortuni, entrambi di modesta entità, di cui uno con 
prognosi inferiore ai due giorni. 

A testimonianza dell’attenzione prestata alla cura e alla sicurezza dei dipendenti, 
incrementata dalla situazione pandemica in coso, abbiamo sottoscritto nel 2020, a valere 
anche sul 2021, una polizza malattia "Andrà TuttoBene" per ricovero da positività al Covid-
19 e/o per le controindicazioni derivanti dall’inoculazione dei vaccini. 

Infortuni sul lavoro (dati 2021) 

Tipologia di incidente Numero di incidenti 

Infortuni registrabili 2 

Infortuni gravi (con 
prognosi elevate) 

0 

Incidenti mortali 0 

La salute e la sicurezza dei collaboratori sono condizioni fondamentali e imprescindibili alle 
quali prestiamo particolare attenzione mediante la prevenzione, lo sviluppo tecnologico, la 
formazione e il monitoraggio quotidiano. 
A testimonianza del nostro costante impegno in merito, nel corso del corso del 2021 
abbiamo inoltre acquistato un defibrillatore per poter intervenire con immediatezza nei casi 
di pericolo, provvedendo a formare 11 operatori all’utilizzo dello stesso. Provvediamo inoltre 
ad effettuare riunioni periodiche con gli operatori del reparto TDI (MBOCA) al fine di formare 
costantemente e sensibilizzare gli operatori sui comportamenti corretti da attuare durante le 
fasi di produzione. 
Anche l'introduzione in azienda di nuove sostanze o preparati, attrezzature di lavoro, 
lavorazioni vengono segnalate al Medico Competente prima del loro avvio, al fine di rendere 
possibile una preventiva valutazione di nuovi eventuali rischi lavorativi, che implichino 
cambiamenti dei protocolli sanitari. 

L’azienda coinvolge i dipendenti circa la sicurezza sul lavoro monitorando costantemente il 
loro stato di salute con visite trimestrali, semestrali, annuali o pluriennali, a seconda della 
mansione e del reparto/ufficio occupato. Vengono inoltre periodicamente promossi incontri 
con i lavoratori al fine di sensibilizzarli sul tema sicurezza/salute e vengono consegnati 
protocolli operativi da seguire.  

Il Medico Aziendale, durante le visite periodiche, raccoglie richieste e opinioni di ciascun 
lavoratore per poi trasmetterle ed elaborarle assieme ai vertici aziendali. 
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5. Performance ambientale

5.1 La gestione del capitale ambientale 

102-11 Principio o approccio prudenziale
103-1 Motivazioni e confini dei temi materiali
103-2 Strumenti per la gestione
103-3 Valutazioni sulla gestione

Il rispetto per l’ambiente rappresenta un elemento chiave nell’ottica della competitività e 
della sostenibilità di Pieffe, in quanto consideriamo le risorse naturali un valore 
fondamentale e patrimonio di tutti, da tutelare e proteggere. 
Come ribadito anche nel nostro Codice Etico, il rispetto per l’ambiente si concretizza, in 
primo luogo, attraverso il meticoloso rispetto della normativa in materia ambientale; in 
secondo luogo, ci impegniamo costantemente ad adottare atteggiamenti che siano il più 
possibile responsabili nei confronti dell’ambiente, evitando dunque comportamenti dannosi 
e promuovendo una gestione responsabile delle risorse utilizzate: materie prime, risorse 
idriche, risorse energetiche e rifiuti.  

L’impatto che le attività umane hanno sul pianeta è un tema tanto noto quanto urgente; in 
Pieffe siamo pienamente consapevoli di quanto la risoluzione di queste problematiche si 
basi sullo sforzo e sull’impegno di tutti: a partire dai governi, fino ad includere le aziende di 
ogni dimensione ed infine i cittadini.   

Noi come azienda, ma ancor prima come cittadini, abbiamo la volontà di assumerci la 
responsabilità e l’impegno di integrare nei nostri obiettivi di crescita il rispetto delle normative 
ambientali e di quelle prassi che si sono dimostrate efficaci nella tutela dell’ambiente e 
nell’utilizzo responsabile delle risorse. 

Siamo consapevoli del fatto che le tematiche di sostenibilità siano una priorità globale che 
coinvolge persone, imprese e istituzioni di tutto il mondo e per questo ci impegniamo per 
contribuire al raggiungimento degli obiettivi ambientali attraverso l’efficientamento dei nostri 
consumi di energia e risorse, attraverso il ricorso a fonti pulite e materiali riciclati.  

Tale consapevolezza si è tradotta nella ricerca di modalità operative finalizzate alla riduzione 
degli impatti, tra i quali la volontà di installare pannelli solari per ridurre l’impatto negativo 
del nostro approvvigionamento energetico. In particolare, ci vogliamo impegnare a 
monitorare in modo sempre più puntuale i nostri indici di consumo energetico, in un’ottica di 
efficientamento gestionale e di miglioramento continuo anche attraverso il supporto di audit 
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energetici mirati. La realizzazione del presente Report ed il suo aggiornamento negli anni 
futuri saranno di aiuto nel monitoraggio di tali iniziative.  

Reputiamo che il legame che abbiamo nel territorio in cui operiamo si manifesti anche nella 
cura dell’ambiente ed è per questo che mettiamo in atto tutta una serie di accorgimenti 
necessari per garantire una produzione di qualità, sicura per i nostri clienti e per i nostri 
lavoratori e per quanto più attenta possibile alla natura e al clima. 

La crescente attenzione rivolta alle tematiche ambientali richiede un concreto impegno da 
parte di tutti i soggetti per garantire uno sviluppo che riduca i propri impatti negativi. In questo 
senso ci impegniamo ad adottare una sempre più attenta gestione degli aspetti ambientali 
relativi alle diverse attività e a promuovere internamente la sensibilizzazione sui temi di 
tutela dell’ambiente.  

Il contributo principale che riteniamo di poter dare per ridurre l’impatto delle nostre attività è 
la promozione di comportamenti virtuosi di efficientamento energetico, nonché attraverso 
l’approvvigionamento, anche tramite auto consumo, di energia proveniente da fonti 
rinnovabili.  

Nel rispetto del principio di precauzione, adottiamo sistemi tecnologici e procedure che 
permettono non solo di adempiere a tutti gli obblighi di legge, ma anche di limitare il nostro 
impatto.  

Crediamo fortemente che il rispetto dell’ambiente sia un elemento premiante e che possa 
caratterizzare ogni tipo di progetto e attività. Per questo motivo, la considerazione di questo 
principio diviene centrale al fine di strutturare gran parte delle nostre iniziative, tenendo 
conto della necessità di garantire un corretto utilizzo delle risorse naturali. 
Seguiamo con particolare attenzione l’evoluzione della legislazione in materia ambientale 
sia a livello nazionale che a livello europeo e gestiamo con impegno le nostre attività affinché 
siano conformi con essa. 
Ci impegniamo inoltre ad implementare continui miglioramenti ai nostri processi produttivi, 
affinché le nostre produzioni non siano solamente più efficienti in termini di output 
economico, ma anche in termini di impatto ambientale.   
Tutte queste precauzioni rappresentano la testimonianza attiva del costante impegno che 
ogni giorno profondiamo nelle nostre attività impegnandoci a adottare atteggiamenti 
responsabili nei confronti dell’ambiente.  

In generale, la nostra politica di gestione delle tematiche ambientali si impegna a: 

• rispettare la legislazione vigente;
• effettuare un controllo continuo del processo di produzione e monitorare gli

aspetti/impatti ambientali relativi;
• comunicare in modo trasparente le proprie prestazioni ambientali;
• razionalizzare l’uso di risorse naturali ed energetiche;
• gestire i rifiuti in modo da privilegiare, laddove possibile, il recupero e il riciclo piuttosto

che lo smaltimento e ridurre in aggregato la loro generazione, rifiuti in un’ottica
finalizzata a contribuire alla realizzazione di un’economia circolare;
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• identificare misure appropriate a ridurre i propri consumi energetici e a incrementare
l’utilizzo di fonti di energia alternative e rinnovabili, contenendo in questo modo le
emissioni atmosferiche, attraverso un percorso di decarbonizzazione;

• migliorare l’efficienza energetica attraverso il monitoraggio costante dei consumi dei
processi e attuando progetti di miglioramento;

• tutelare l’ambiente tramite l’identificazione sistematica dei potenziali rischi, la
valutazione dei possibili effetti, la prevenzione degli effetti negativi e l’adozione di
misure di contenimento dei fenomeni di inquinamento anche attraverso l’utilizzo delle
migliori tecniche disponibili, grazie alle conoscenze tecniche acquisite.
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5.1 I materiali utilizzati

301-1 Materiali utilizzati per peso o volume

Il nostro consumo di materiali è attribuibile alle attività derivanti delle principali linee 
produttive. Durante le lavorazioni utilizziamo in particolare poliuretani e gomme, che 
caratterizzano le attività delle nostre produzioni principali, oltre a solventi, distaccanti, 
componenti e materiali per l’imballaggio, dove privilegiamo l’utilizzo di materiale rinnovabile 
e riciclabile. 

Proprio a partire dal 2021, infatti, sul fronte degli imballaggi abbiamo iniziato una fase di 
studio, test applicativi e trasformazione andando a sostituire gradualmente, ove possibile, 
gli imballi classici con imballi biodegradabili riciclati e/o riciclabili al 100%. Al fine di 
valorizzare tale iniziativa è allo studio la realizzazione di un logo identificativo che verrà 
apposto su tutti i nuovi imballi a segnalazione del loro impatto ridotto sull’ambiente. 

Una maggiore efficienza nell’utilizzo dei materiali all’interno dei processi produttivi si traduce 
in una riduzione dei costi, dei rifiuti e degli sprechi di lavorazione, il tutto a beneficio 
dell’ambiente e della performance economica. Per tali motivi, cerchiamo di promuove una 
gestione responsabile dei materiali in un’ottica di efficienza economica e dei rifiuti prodotti, 
con particolare attenzione al trattamento e allo smaltimento dei rifiuti pericolosi.  

Siamo sempre alla ricerca di migliori soluzioni tecnologiche che ci possano permettere di 
ridurre il quantitativo di materiali utilizzati nelle nostre produzioni o per trovare sostituti più 
performanti ed efficienti, nonché meno impattanti, delle materie prime utilizzate. A tal 
proposito, nel biennio 2020/2021 abbiamo attivato un contratto di ricerca con l’Università di 
Torino per lo studio e la ricerca di un sostituto delle ammine aromatiche che ci possa 
permettere di sostituire queste ultime nelle nostre produzioni.   

Le principali materie prime lavorate 

Materia prima 
Unità di 
misura Quantità Materia prima Unità di 

misura 
Quantità 

Poliuretani kg 122.980 Solventi kg 4.358 

Gomme kg 34.105 Siliconi kg 1.800 

Ammina 
aromatica 

kg 10.500 Pigmenti kg 775 

Scatole kg 4.600 Agenti distaccanti lt 2.196 

Pedane e casse 
in legno 

kg 11.780 Materiali da 
imballo kg 3.125 



40 

5.2 Consumi energetici ed emissioni in atmosfera 
302-1 Consumi d’energia all’interno dell’organizzazione
302-3 Intensità energetica
305-1 Emissioni di gas serra dirette (Scope 1)
305-2 Emissioni di gas serra indirette da consumi energetici (Scope 2)

I nostri consumi energetici sono determinati dal riscaldamento degli ambienti ed in misura 
maggiore dalle varie attività di produzione.  
Le modalità adottate per ridurre il consumo di energia consistono in una serie di attività che 
vanno dalla sensibilizzazione e adozione di comportamenti responsabili del personale ad 
investimenti su nuove strumentazioni e tecnologie maggiormente efficienti dal punto di vista 
energetico. Oltre a ciò, nostri stabilimenti produttivi sono dotati di impianti per l’aspirazione 
e la depurazione dell’aria, nonché per controllo dei fumi emessi in nell’ambiente. Inoltre, 
nella sede di Mappano, abbiamo installato un sistema di aspirazione delle polveri derivanti 
dai residui della produzione.  

I consumi energetici 

Risorsa 
Unità di 
misura 

Quantità 

Energia Elettrica MWh 1.109,45 

da rete4 MWh 1.109,45 

Energia Termica MWh 817,19 

da Gas Naturale5 MWh 518,93 

da Gasolio6 MWh 60,59 

da GPL7 MWh 237,67 

Le nostre emissioni dirette di gas serra (Scope 1), cioè quelle derivanti dalle fonti che 
gestiamo direttamente, sono determinate principalmente dal funzionamento degli impianti e 
dei macchinari di proprietà dell’azienda, come ad esempio gli impianti termici (consumo di 
gas naturale), gli impianti con combustibile diesel, le autovetture del pool aziendale e gli 
impianti di condizionamento. 

4 Dato proveniente da lettura bollette anno 2021 
5 Potere Calorifico Inferiore: 35,74 MJ/m3. Fonte: “Greenhouse gas reporting: conversion factors 2020”, DEFRA 
6 Potere Calorifico Inferiore: 36,3525 MJ/l. Fonte: “Greenhouse gas reporting: conversion factors 2020”, DEFRA 
7 Potere Calorifico Inferiore: 24,313 MJ/l. Fonte: “Greenhouse gas reporting: conversion factors 2020”, DEFRA 
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Le emissioni indirette di gas serra (Scope 2) sono invece determinate dalle emissioni 
generate per la produzione dell’energia elettrica acquistata dalla rete.  
Lo standard di rendicontazione del GRI Sustainability Reporting Standards prevede due 
diversi approcci di calcolo delle emissioni di Scope 2: un approccio definito “Location-based” 
ed un approccio definitio “Market-based”. 

L’approccio “Location-based” prevede l’utilizzo di un fattore di emissione medio nazionale 
relativo allo specifico mix energetico utilizzato per la produzione di energia elettrica. La 
definizione di tale fattore di emissione prende in considerazione le emissioni medie, 
misurate in tonnellate di CO2 equivalente, generate per la produzione di 1MWh di energia 
elettrica in tutto il territorio nazionale, cioè considerando l’insieme delle fonti energetiche 
primarie utilizzate per la produzione (fonti rinnovabili, carbone, gas naturale, prodotti 
petroliferi e così via).  
L’approccio “Market-based” prevede invece l’utilizzo di un fattore di emissione definito su 
base contrattuale con il fornitore di energia elettrica, che specifica il mix energetico 
realmente utilizzato per la produzione dell’energia acquistata. In assenza di specifici accordi 
contrattuali tra le società ed il fornitore di energia elettrica, come ad esempio l’acquisto di 
Garanzie di Origine che certificano la produzione tramite fonti rinnovabili di una determinata 
percentuale dell’energia acquistata, per effettuare il calcolo delle emissioni tramite questo 
approccio viene utilizzato il fattore di emissione relativo al “residual mix” nazionale. 

Le emissioni 

Fonte emissioni8 Unità di misura Quantità 

Emissioni di gas serra dirette (Scope 1) t CO2 eq. 178 

Da combustione gas naturale9 t CO2 eq. 106 

Da combustione gasolio10 t CO2 eq. 17 

Da combustione GPL11 t CO2 eq. 55 

Emissioni di gas serra indirette da consumi 
energetici (Scope 2 – Location based)12 

t CO2 eq. 373 

Emissioni di gas serra indirette da consumi 
energetici (Scope 2 – Market based)13 t CO2 eq. 517 

8 Per il calcolo delle tonnellate di CO2e per le emissioni dirette Scope 1 ci si riferisce esclusivamente alle tonnellate di CO2e da 
combustione.  
9 9 Potere Calorifico Inferiore: 35,74 MJ/m3. Fattori di emissione: CO2e 0,20374 kg/kWh; CO2 0,20336 kg/kWh; NOx 0,00011 kg/kWh; CH4 
0,00027 kg/kWh. Greenhouse gas reporting: conversion factors 2020, DEFRA 
10 Potere Calorifico Inferiore: 36,3525 MJ/l. Fattori di emissione: CO2e 0,27310 kg/kWh; CO2 0,26978 kg/kWh; NOx 0,00305 kg/kWh; CH4 
0,00028 kg/kWh. Fonte: Greenhouse gas reporting: conversion factors 2020, DEFRA 
11 Potere Calorifico Inferiore: 24,313 MJ/l. Fattori di emissione: CO2e 0,23030 kg/kWh; CO2 0,22999 kg/kWh; NOx 0,00015 kg/kWh; CH4 
0,00017 kg/kWh. Fonte: Greenhouse gas reporting: conversion factors 2020, DEFRA 
12 Per il calcolo delle emissioni indirette da consumi energetici attraverso la modalità “Location Based” è stato utilizzato un fattore di 
emissione pari a 0,336tCO2e per MWh. Fonte: “Confronti Internazionali 2018”, Terna.  
13 Per il calcolo delle emissioni indirette da consumi energetici attraverso la modalità “Market Based” è stato utilizzato un fattore di 
emissione pari a 0,466tCO2e per MWh. Fonte: “European Residual Mixes 2020”, AIB - Association of Issuing Bodies.  
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Siamo fortemente determinati a intervenire per contenere le emissioni prodotte dalle nostre 
attività, sia direttamente che indirettamente, e per questo stiamo valutando di effettuare 
l’installazione, nel corso del 2022, di un impianto fotovoltaico al fine di ridurre la nostra 
impronta carbonica. Tale attività ci permetterà di contenere le nostre emissioni inquinanti in 
atmosfera, in una logica di progressiva riduzione delle stesse, ed a essere maggiormente 
autosufficienti in termini energetici. L’obiettivo dell’installazione sarà infatti quella di riuscire 
a soddisfare almeno il 70% del nostro fabbisogno elettrico da fonti di energia rinnovabile.  

Intensità energetica

Unità di misura Valori 

Energia elettrica e termica MWh 1.926,64 

Pezzi prodotti Pz 729.000 

Ricavi € 5.732.091 

Intensità energetica KWh/pz prodotti 2,64 

Intensità energetica KWh/€ di ricavi 0,34 

42
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5.3 Prelievo e scarico idrico

303-3 Prelievo idrico
303-4 Scarico di acqua

Nonostante non necessitiamo di grandi quantità di risorse idriche nei nostri cicli produttivi, 
vogliamo sviluppare strategie per migliorare la gestione responsabile di tali risorse, nel 
rispetto dell’importanza dell’acqua come risorsa per il benessere della collettività.  
Per ridurre i consumi idrici ed evitare sprechi sensibilizziamo il personale ad arginare il 
ricorso inutile a questa risorsa. 
L’utilizzo delle risorse idriche è legato in larga parte, oltre al normale consumo per uso 
sanitario, per i processi di raffreddamento degli impianti produttivi e, nella sede di Mappano, 
per l’utilizzo delle autoclavi a vapore impiegate nel processo di vulcanizzazione nella 
produzione della gomma.  

L’acqua utilizzata nell’impianto produttivo di Fossano viene scaricata in un corpo idrico 
superficiale. Per questa motivazione l’acqua, prima di essere scaricata, subisce un processo 
di depurazione biologica, ai sensi dell’allegato 1 della Legge Regionale 13 del 26/03/1990.  

In nessuno dei nostri stabilimenti sono presenti sostanze potenzialmente pericolose negli 
scarichi, e non sono stati rilevati incidenti di non conformità per i limiti di scarico, così come 
richiesto dal D. Lgs 152/06 (Parte III, Allegato 5, tab.3). 

Uso della risorsa idrica 

Sede 
Quantità 

prelevata/scaricata14 
Unità di 
misura Prelievi Scarichi 

Fossano 959 m3 Da 
acquedotto 

Corpo idrico 
superficiale 

Mappano 1180 m3 Da 
acquedotto 

Fognatura 

TOTALE15 2.139 m3 

14 Quantità prelevata rilevata da lettura periodica dei contatori. Si assume che la quantità scaricata sia uguale alla quantità prelevata. 
15 Il quantitativo di acqua prelevata/scaricata per la sede di Fossano si riferisce al 2021, mentre il dato riportato per la sede di Mappano 
riguarda il 2020 in quanto nel 2021 si sono registrate importanti perdite e per questo motivo il dato 2021 non risulterebbe attendibile 
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5.4 I rifiuti prodotti

306-1 Generazione di rifiuti e impatti significativi correlati ai rifiuti
306-2 Gestione degli impatti significativi correlati ai rifiuti
306-3 Rifiuti prodotti
306-4 Rifiuti destinati al recupero
306-5 Rifiuti destinati allo smaltimento

La produzione di rifiuti è determinata quasi interamente dalle attività di produzione. Ci 
impegniamo ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per evitare o contenere al massimo 
i possibili impatti legati alla produzione di rifiuti, con particolare attenzione a quelli pericolosi. 
La gestione e il trattamento dei rifiuti è affidata a un soggetto terzo, che opera in conformità 
con le leggi nazionali ed europee che regolamentano la materia. 
I dati relativi ai rifiuti vengono raccolti attraverso formulari appositi, il registro rifiuti e il 
Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD).   
Tutti i rifiuti prodotti nelle nostre attività produttive vengono raccolti per essere avviati alle 
operazioni di smaltimento, secondo le modalità e le tempistiche previste dalle normative 
vigenti, mentre plastica, carta e cartone sono raccolti e smaltiti in apposite discariche.  

Rifiuti per tipologia e metodo di smaltimento 

Tipologia di rifiuto 
Unità di 
misura Mappano Fossano 

Totale per 
tipologia 

Pericolosi t 0,41 28,11 28,52 

Recupero t - 24,63 24,63 

Discarica t 0,41 3,48 3,89 

Non pericolosi t 26,94 55,36 82,28 

Recupero t 26,94 12,42 39,36 

Discarica t - 42,92 42,92 

Totale16 t 27,35 83,45 110,8 

16 I dati riportati in tabella fanno riferimento al periodo 01/01/2020 al 31/12/2020 



45
45

Nel corso del 2021 abbiamo stipulato un contratto di ricerca con l’Università di Torino per lo 
studio di fattibilità sulle trasformazioni e il re-impiego dei rifiuti speciali sotto forma di materiali 
innovativi. Il tutto per limitare i nostri scarti produttivi e dare una seconda vita ai materiali 
utilizzati in un’ottica di economia circolare.  
Riteniamo la riduzione dei rifiuti un obiettivo importante, in conformità con il sistema di 
qualità ISO9001 che ci siamo impegnati ad implementare, e tale obiettivo, a testimonianza 
dell’importante che per noi assume, è stato anche introdotto sotto forma di coefficiente di 
riduzione nella determinazione del premio annuale di risultato aziendale.   
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GRI content index 
102-55 Indice dei contenuti GRI

GRI Standard Informativa Pagina Informazioni o 
omissioni 

GRI 102: General Standard Disclosure 
2016 

102-1 Nome dell’organizzazione 10 
102-2 Attività, marchi, prodotti e
servizi 14 

102-3 Luogo della sede principale 10 
102-4 Luogo dell’attività 12 
102-5 Proprietà e forma giuridica 10 
102-6 Mercati serviti 15 
102-7 Dimensione 
dell’organizzazione 12-14

102-8 Informazioni sui dipendenti e
sugli altri lavoratori 13 

102-9 Catena di fornitura 16 
102-10 Modifiche significative
nell’organizzazione e nella sua
catena di fornitura

- 
Non applicabile 
per il primo anno 
di rendicontazione 

102-11 Principio o approccio
prudenziale 34-35

102-12 Iniziative esterne 19-20
102-13 Adesione ad associazioni 19-20
102-14 Dichiarazione di un alto
dirigente 2

102-15 Impatti chiave, rischi e
opportunità 22-23

102-16 Valori, principi, standard e
norme di comportamento 19 

102-18 Struttura della governance

- 

Governance 
tradizionale con 
CdA e società di 
Revisione 

102-40 Elenco dei gruppi di
stakeholder 5-7

102-41 Accordi di contrattazione
collettiva 13 

102-42 Individuazione e selezione
degli stakeholder 5-7

102-43 Modalità di coinvolgimento
degli stakeholder 5-7

102-44 Temi e criticità chiave
sollevati 5-7

102-45 Soggetti inclusi nel bilancio
consolidato 5

102-46 Definizione del contenuto
del report e perimetro dei temi 5-7

102-47 Elenco dei temi materiali 5-7
102-48 Revisione delle 
informazioni 5

Non applicabile 
per il primo anno 
di rendicontazione 

102-49 Modifiche nella 
rendicontazione 5 

Non applicabile 
per il primo anno 
di rendicontazione 

102-50 Periodo di rendicontazione 5 
102-51 Data del report più recente 5 
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102-52 Periodicità nella 
rendicontazione 5 

102-53 Contatti per richiedere
informazioni riguardanti il report 46 

102-54 Dichiarazione sulla
rendicontazione in conformità ai
GRI Standard

5 

102-55 Indice dei contenuti GRI 44 
102-56 Assurance esterna

- 

Il report non è 
sottoposto ad 
assurance 
esterna 

Temi materiali 
di Pieffe Temi materiali da GRI Standard Pagina Informazioni o 

omissioni 
Creazione di 
valore aziendale 

GRI 103: 
Management 
approach 

103-1 Motivazioni e confini dei temi
materiali 22-23

103-2 Strumenti per la gestione 22-23
103-3 Valutazioni sulla gestione 22-23

GRI 201: 
Performance 
economiche 2016 

201-1 Valore economico 
direttamente generato e distribuito 22-23

201-4 Assistenza finanziaria
ricevuta dal governo 22-23

GRI 204: Pratiche di 
approvvigionamento 
2016 

204-1 Proporzione di spesa verso
fornitori locali 16 

Benessere e 
coinvolgimento 
dei lavoratori 

GRI 103: 
Management 
approach 

103-1 Motivazioni e confini dei temi
materiali 26 

103-2 Strumenti per la gestione 26 
103-3 Valutazioni sulla gestione 26 

GRI 401: 
Occupazione 2016 

401-1 Nuove assunzioni e tasso di
turnover 28 

GRI 403: Salute e 
sicurezza sul lavoro 
2018 

403-1 Sistema di gestione della
salute e sicurezza sul lavoro 31-32

403-2 Identificazione dei pericoli,
valutazione dei rischi e indagini
sugli incidenti

31-32

403-3 Servizi di medicina del lavoro 31-32
403-4 Partecipazione e
consultazione dei lavoratori e
comunicazione in materia di salute
e sicurezza sul lavoro

31-32

403-5 Formazione dei lavoratori in
materia di salute e sicurezza sul
lavoro

31-32

403-6 Promozione della salute dei
lavoratori 31-32

403-9 Infortuni sul lavoro 31-32
GRI 404: 
Formazione e 
istruzione 2016 

404-1 Ore di formazione annua per
dipendente 29 

GRI 405: Diversità e 
pari opportunità 
2016 

405-1 Diversità negli organi di
governo e tra i dipendenti 27 

L’impegno per 
l’ambiente 

GRI 103: 
Management 
approach 

103-1 Motivazioni e confini dei temi
materiali 34-35

103-2 Strumenti per la gestione 34-35
103-3 Valutazioni sulla gestione 34-35

GRI 301: Materiali 
2016 

301-1 Materiali utilizzati per peso o
volume 37
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GRI 302: Energia 
2016 

302-1 Energia consumata 
all’interno dell’organizzazione 38 

302-3 Intensità energetica 40 
GRI 303: Acqua e 
scarichi idrici 2018 

303-3 Prelievo idrico 41 
303-4 Scarico di acqua 41 

GRI 305: Emissioni 
2016 

305-1 Emissioni dirette di GHG
(Scope 1) 39 

305-2 Emissioni indirette di GHG
da consumi energetici (Scope 2) 39 

GRI 306: Rifiuti 
2020 

306-1 Produzione di rifiuti e impatti
significativi connessi ai rifiuti 42 

306-2 Gestione degli impatti
significativi connessi ai rifiuti 42 

306-3 Rifiuti prodotti 42 
306-4 Rifiuti destinati al recupero 42 
306-5 Rifiuti destinati allo
smaltimento 42 

102-53 Contatti utili per richiedere informazioni sul rapporto

Stefania Degiovanni 
Export Sales Department 
sales@pieffepur.it 

mailto:sales@pieffepur.it
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